CRITERI VALORIZZAZIONE DELLA PROFESISONALITA’ DOCENTE PER L’ATTRIBIZIONE DELLA PREMIALITA’
PREMESSE CONDIVISE – linee guida:

CONSIDERAZIONI DI FONDO:

· Le aree provinciali hanno elaborate dei REPERTORI sui quali è interessante confrontarsi. Un primo  passo potrebbe essere la pubblicazione di detti repertori in apposito repository di USR Lombardia. Un secondo, quello di un confronto in presenza nelle sedi provinciali alla luce di items condivisi a livello di macrosistema da parte del gruppo di lavoro già riunitosi.

· Tali repertori - connessi ai focus strategici nazionali espressi nella legge 107/15 e agli ambiti in essa descritti - sono solo indicativi di possibili items sui quali i comitati di valutazione nella loro identità e autonomia possono operare delle scelte.

· L’esperienza di quest’anno permetterà anche di ricalibrare i descrittori e permette di retroagire sul percepito del DS rispetto al proprio istituto e potenziale collegiale: è occasione di autoriflessione professionale anche per il DS

· Il membro interno dovrà essere mero garante delle operazioni eventualmente guidando la riflessione.

· La ratio legis non va nella direzione della ricaduta a pioggia: mortifica i migliori, non incentiva coloro che operano senza andare oltre la diligenza e la qualità dovuta dal ruolo docente

· Descrittori: non troppi, connessi agli obiettivi strategici nazionali presenti nella Legge 107/15, osservabili o comunque riscontrabili – documentabili, oltre che legati al PTOF e al PM.

· Sconsigliabile un range di punteggio di attribuzione, difficilmente motivabile p giustificabile in sede di contenzioso: meglio SI/NO/NON APPLICABILE/SPECIFICARE quanto a sostegno della pertinenza positiva dell’indicatore al singolo docente.

· Opportunità di estendere la percentuale dei premiabili ALMENO AL 10%, come da indicazione della Legge 135/12 – già 95/12 art. 5 Comma 11 , assunta in tal senso da altri USR.

· Si sottolinea il rischio connesso alla logica delle segnalazioni  da parte di studenti/docenti per evitare clima di delazione e ritorsione: occorre avere cura del clima di lavoro, inquinabile o che rischia distorsioni in tal caso. Pure, occorre trovare il modo di valorizzare la presenza di genitori e studenti nel comitato e come interlocutori dello stesso.

· I criteri di valutazione per l’attribuzione del bonus non ricadono nell’ambito della contrattazione: (legge 107/15 - 196) – OPPORTUNA informativa preventiva e successiva in forma aggregata e non nominale.

LINEE GUIDA: 

Il documento varato dal Comitato di valutazione dovrebbe prevedere della premesse di ordine generale, che tuttavia danno il contesto e la cornice dell’operazione, ancorando la valorizzazione del merito 

· al principio di ottimizzazione delle risorse professionali e organizzative che contribuiscono al piano di sviluppo/miglioramento dell’offerta formativa alla luce del piano di miglioramento

· alla contaminazione positiva del collegio delle pratiche professionali (autoriflessione, collaboratività verso i colleghi per il miglioramento del loro lavoro,disponibilità di servire con le proprie competenze il sistema complessivo con apprezzamento della comunità scolastica.

Un altro elemento da considerare sono le precondizioni, fra le quali – anche se normate, meglio richiamarle - possono essere annoverate le seguenti :

· CONTRATTO A TEMPO INDETERMINATO

· ASSENZA DI AZIONI DISCIPLINARI CON SANZIONI EROGATE NEL CORSO DELL’A.S. DI RIFERIMENTO 

· PRESENZA IN SERVIZIO PER UN CONGRUO NUMERO DI GIORNI (FISSARE UNA PERCENTUALE…90%?)

· PREMIALITA’ CONNESSA ALL’ APPLICABILITA’ DI ALMENO 2 DEI TRE AMBITI PREVISTI DALLA LEGGE 107/15: QUALITA’ – RESPONSABILITA’ ASSUNTE – CONTRIBUTO ORGANIZZATIVO: in tal senso, è accreditabile un ambito quando più del 50% degli indicatori vede il posizionamento positivo del docente. Nel caso in cui – paradossalmente – non si raggiungesse con tale criterio neppure una soglia minima del 10% di docenti premiabili, allora andrebbe prevista fin da subito nel documento la possibilità di abbassare del 10% la percentuale degli indicatori con posizionamento positivo dei docenti per ambito.
A questi elementi nel documento seguono i criteri con descrittori/indicatori (repertorio). 
Si ritiene che sia opportuna la raccolta di detti elementi valutativi attraverso la scheda/format condivisa la cui compilazione viene - previo comunicato specifico del DS – richiesta direttamente ai singoli docenti al fine di AGGIORNARE anno per anno il proprio status rispetto al merito. Ciò comporta la precisazione ai docenti del fatto 

· che le dichiarazioni mendaci rappresentano falso in atto pubblico e debbono essere documentabili/verificabili
· tali dichiarazioni non escludono, anzi casomai indirizzano, il controllo del DS, cui spetta l’attribuzione del bonus alla luce di criteri stabiliti dal Comitato
· che alcuni indicatori possono essere di mera pertinenza del DS in termini di attribuzione alla luce della loro documentabilità.

QUESTIONI APERTE:

1) Docenti con più sedi: si crede che la valorizzazione spetti alla scuola di titolarità. Ciò esclude la valorizzazione da parte di più dirigenti sullo stesso docente?

2) La tardività del varare criteri comporta la loro inapplicabilità essendo a posteriori rispetto all’a.s. – che pure non è concluso
3) Come si risolve la antinomia fra il Comma 127 e 128 in merito al bonus come assegnato dal DS ma anche salario accessorio ?

4) Il docente in anno di formazione è premiabile previo superamento dello stesso. 

